
Comune di Marsala

Aula Commissioni

In data giovedì 24 aprile 2025, alle ore 09:12 si è tenuta, presso la sala Aula Commissioni dell'ente Comune di Marsala, la
riunione "Settima Commissione ‐ Seduta del 24‐04‐2025 ‐ ore 09,00" dell'organo Settima Commissione ‐ Servizi
Sociali ‐ Decentramento ‐ Cimitero ‐ Servizi Demografici ‐ Lavoro ‐ Trasporti Pubblici..
Presiede la seduta Consigliere FERRANTELLI Pellegrino.
Viene rilevata dal sistema la presenza dei seguenti componenti:

Nome Cognome Ruolo Presente Assente Delegante

Flavio Salvatore COPPOLA Consigliere ✓

Leonardo PUGLIESE Consigliere ✓

Vito MILAZZO Consigliere ✓

Michele ACCARDI Consigliere ✓

Guglielmo Ivan GERARDI Consigliere ✓

Vanessa TITONE Consigliere ✓

Pellegrino FERRANTELLI Consigliere ✓

Giancarlo BONOMO Consigliere ✓

Nicola FICI Consigliere ✓

Mario RODRIQUEZ Consigliere ✓

Giuseppe CARNESE Consigliere ✓

Alle ore 09:12, si unisce alla seduta Amministrativo Commissione Segretario.

Interviene Amministrativo Commissione Segretario:

"Settima Commissione Politiche Sociali del 24‐04‐2025.

Appello.

Presidente Fisci assente.

Vicepresidente Milazzo assente.

Consigliere Accardi assente.

Consigliere Bonomo presente.

Consigliere Carnese presente.
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Consigliere Coppola presente.

Consigliere Ferrantelli presente.

Consigliere Gerardi assente.

Consigliere Pugliese assente.

Consigliere Rodriguez presente.

Consigliere Vanessa Titone presente.

I consiglieri sono il numero di 6 su 11.

La seduta è valida.

Abbiamo aperto alle ore 9 e 12 la parola al Presidente Ferrantelli."

Sul punto, prende la parola Consigliere Pellegrino FERRANTELLI che dichiara:

"Grazie segretario, buongiorno a tutti.

Questa è la Commissione Servizi Sociali e Politiche Sociali.

In assenza del Presidente, nella qualità di consigliere più anziano, presido momentaneamente questa Convocazione.

Dico momentaneamente perché potreste che arrivi il Vicepresidente a cui cederò poi il lavoro.

Abbiamo in audizione il dirigente delle politiche sociali, il dottore Quartararo, a cui diciamo buongiorno e grazie di
essere venuto.

Apro il lavoro partendo in merito al decreto regionale 867‐S7 dove la Regione decreta che all'accertamento e alla
valutazione delle condizioni economiche dei soggetti richiedenti l'accesso ai servizi e alle prestazioni sociali agevolate
agli enti locali, provvedono con la modalità e i criteri fissati dal decreto legislativo numero 109 del 31 marzo 1998, dal
regolamento del pregazione applicato con il decreto presidenza numero 221 del 7 maggio 1999 e successive modifiche
di integrazione con facoltà per particolare prestazione nel rapporto a predefinite obiettive di aiuto personalizzato da
assumere a base del computo o una composizione nucleofamiliare diversa da quella prevista di stabilire il coefficiente
di valutazione differente da componente montbriato e montbriato.

Tutto il discorso ruota sulla valutazione dell'I6 e quindi questa novità, questa differenziazione tra I6 e I6 ce la può
spiegare meglio il dirigente.

Grazie.

come si valuta l'I6 e come si valuta l'I6.

Diamo atto che alle ore 19 e 15 entra in commissione il consigliere Pugliese."

Alle ore 09:16, si unisce alla seduta Consigliere Leonardo PUGLIESE.

A questo punto, interviene Dirigente Dott. Gaspare QUARTARARO:

"eh

infatti come ho riferito nella precedente commissione Noi fino a poco tempo fa, prima della stesura di questo
regolamento, applicavamo così, in sintonia con questo decreto presidenziale regionale, nella valutazione della
situazione economica dei soggetti che chiedevano l'accesso ai servizi sociali, tenevamo conto come valore finanziario il
valore ISA della dichiarazione unica che veniva presentata.
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che è il valore globale del reddito dell'intero nucleo familiare, che tiene conto, oltre che come ho detto
precedentemente, del reddito finanziario, da lavoro, anche da reddito patrimoniale, mobiliare, tutto quello che è il
nucleo esattamente.

Mentre a livello nazionale già si applicava il valore dell'ISEE, in base al Decreto 159.

Concircolare recente del mese di maggio la regione siciliana ci ha comunicato che ha fatto chiarezza in merito perché
in tutta la Sicilia c'era difformità di applicazione, tanto è che io avevo chiamato anche un assessorato per capire come
ci dobbiamo comportare e la dottoressa Guastella mi rispose Il decreto 867 è ancora in vigore, non è stato abrogato,
quindi se volete applicare questo, applicate questo.

Ci sono comuni che si sono autorrecomandati in maniera diversa applicando l'ISEE.

Con questa circolare la Regione ha cercato di fare chiarezza dicendo che la normativa nazionale va applicata e quindi
con il meraviglioso dovete applicare l'ISEE.

In che cosa consiste l'ISEE? Lo sapete meglio di me.

Nel senso che è il valore reddito In quella fase e anche tuttora il decreto 867 come ho detto precedentemente non è
stato abrogato, è ancora in vigore, questa circolare ha fatto chiarezza dicendo, anche se è una circolare non ha un
valore naturalmente normativo, ha detto a tutti i comuni applicate come valore per l'accesso ai servizi sociali e
sostanziali abbiamo fatto questa proposta proprio per orientarci sull'esercizio c'è questa circolare la circolare dice nella
circolare si dice in sostanza che la norma nazionale è superiore e noi dobbiamo applicarla dobbiamo per forza Certo,
rispetto all'IS, l'IS è agevola in sostanza le famiglie, non riguarda no, è il valore riparameggiato in funzione del nucleo
familiare, quindi ho portato infatti qui per fare chiarezza un"

Interviene Consigliere Pellegrino FERRANTELLI:

"esempio nel calcolo, ad esempio, di una compartecipazione a retta di ricovero questo nucleo ha un valore ISE di 6.796
e un valore ISE di 4.530.

Quindi come vedete il valore si abbassa.

Questa è una persona.

Siamo alto che alle nove A seguito 9 e 20 entra in"

Interviene Dirigente Dott. Gaspare QUARTARARO:

"commissione il consigliere Accardi.

In questo caso il decreto prevedeva, nel caso del ricopero ad esempio, nelle strutture residenziali, per titolare solo la
pensione vecchia e l'anzianetà integrata, il minimo ovvero di condizioni economiche complessive accertate senza
dell'articolo 1 collise in misura non eccedente di importo del trattamento minimo Imbes.

Il trattamento minimo Imbes ad oggi in vigore è di 7.844,2 e sarebbe il valore riportato in 13 mensilità e quindi un
anno.

Quindi non superando questo limite si è addiritto al ricovero con la compartecipazione prevista, in questo caso non
essendo non autosufficiente nella misura del 50%.

Tant'è che l'ufficio ha preso il limite ISEE del 7.844,20.

il valore ISEE del soggetto è 4530,67, su 4530,67 il soggetto partecipa all'arretta del ricovero nella misura del 50%.

No, l'ISEE è il nucleo familiare, viene riparameggiato in base al nucleo familiare.

non"

Pag.3/5



Alle ore 09:20, si unisce alla seduta Consigliere Michele ACCARDI.

Prende la parola Consigliere Pellegrino FERRANTELLI:

"lo so io sì sì sì Do atto che alle 9.26 entra il consigliere Milazzo e nella qualità anche"

Sul punto, prende la parola Consigliere Pellegrino FERRANTELLI che dichiara:

"del vicepresidente che"

Alle ore 09:26, lascia la seduta Consigliere Pellegrino FERRANTELLI.

Alle ore 09:26, si unisce alla seduta Consigliere Vito MILAZZO.

Alle ore 09:26, si unisce alla seduta Consigliere Pellegrino FERRANTELLI.

Interviene quindi Dirigente Dott. Gaspare QUARTARARO:

"assume la presidenza.

Grazie.

Allora, Presidente."

Interviene quindi Consigliere Flavio Salvatore COPPOLA:

"il Presidente Fici l'altro giorno quando abbiamo letto le linee guida qua della Regione ha trovato del secondo quello
che lui aveva approfondito delle disclasie e lo dice qua esattamente.

Dunque scusate ragazzi nella lettura del decreto che ho inserito nel gruppo parlamentare si vengono delle disclasie tra
quello che c'è scritto nel decreto e quello che c'è scritto nel regolamento.

risulta opportuno sperando di avere maggiore e migliore delucidazione da parte degli uffici visto che è considerato che
la volta scorsa quando avevamo posto le domande mi sono sembrate, o quantomeno non l'abbiamo capito noi.

Comunque serve la presenza di loro per discutere un attimo delle discrasie che abbiamo riscontrato e soprattutto per
quanto riguarda il decreto articoli numero 867 non ce l'ho qua, il decreto del 15 aprile 2003, dove all'interno del
decreto, all'articolo 4, si vincono quelle che sono l'accesso alle prestazioni sociali oggetto di categorità e le stesse nel
decreto vengono ancora al concetto dell'Isee, specifico Isee con una sola E, a differenza di quando invece è stato
riportato nel regolamento dove si fa riferimento all'Isee, quello con due E, che è l'indice di chiarezza equivalente."

Interviene quindi Consigliere Vito MILAZZO:

"Questa discasia, ricordi Vito, che poi purtroppo non è regolamento, notava l'altra volta il consigliere Fici che si parla di
Ise, giusto o non di Ise."

Interviene Consigliere Flavio Salvatore COPPOLA:

"Allora, gli articoli 8, 6 e 7.

8, 6, 7 qua c'è, io non ce l'ho qua.

l'articolo quattro del regolamento dove si fingono che quale sono l'accesso alle prestazioni sociali oggetto di caturità e
le stesse vengono ancora al concetto"

Interviene quindi Consigliere Flavio Salvatore COPPOLA:
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"di ISEE Scusami.

Allora, noi siamo qua, c'è il dottore Quartararo, siccome praticamente non è verbale, che sicuramente è stato riportato,
parlo 867 S7 del 15 aprile 2003, rispetto al decreto dell'articolo 4 del regolamento, si intende, giusto o no? Che una
banna si dice I6 e una banna I6 un attimo questo articolo regolamento articolo 4 il regolamento perché il decreto
assessoriale parla di ISEE con una E, è giusto o no? invece invece all'articolo 4 aspetta parla di ISEE aspetta aspetta ti
passo un attimo Purtroppo"

Prende la parola Consigliere Vito MILAZZO:

"non è che abbiamo tutte queste malattie.

Allora chiariamo intanto che stavamo approfondendo sempre l'atto deliberativo, ci aveva raggiunto telefonicamente il
Presidente della Commissione Nicola Fici che oggi è assente e quindi abbiamo fatto anche un confronto fuori microfono
perché era abbastanza articolato e complesso.

Ora stiamo proseguendo nel cercare"

Sul punto, prende la parola Consigliere Vito MILAZZO che dichiara:

"di chiarire alcuni dubbi con il dottore Guartararo.

Ringraziamo il dottore Quartararo per la disponibilità che è servita a chiarire un po' di dubbi che erano stati sollevati
così come concordato Con gli altri componenti ci riaggiorniamo così come era stato comunicato anche per le vie brevi,
la Commissione verrà convocata per il mese di maggio per espletare gli argomenti all'ordine del giorno e quindi poi ci
ripromettiamo eventualmente di sentirci nuovamente col dottor Quartararo per ulteriori approfondimenti sia su questa
delibera che sulle altre che sono all'ordine del giorno.

Lo ringraziamo per oggi e se non ci sono altri colleghi che chiedono di intervenire alle"

Alle ore 09:58, lascia la seduta Consigliere Flavio Salvatore COPPOLA.

Alle ore 09:58, lascia la seduta Consigliere Vanessa TITONE.

ore 9.58 la Commissione.

La seduta termina alle 09:59.
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